
Conferenza stampa

IL FENOMENO DEI SUICIDI IN CARCERE:
un’emergenza tragica e un grido di allarme

Saluti istituzionali
Chiara Caucino, Assessore della Regione Piemonte
Roberto Capra, Presidente della Camera Penale “Vittorio Chiusano” del Piemonte Occidentale e della Valle d’Aosta

Presentazione della ricerca “Per un’analisi dei suicidi negli istituti penitenziari”, studio a cura dell’Unità Privazione della 
libertà in ambito penale dell’Ufficio del Garante nazionale

Intervengono
Emilia Rossi, Componente del Collegio del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale
Rita Russo, Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta
Michele Miravalle, Associazione Antigone e ricercatore dell’Università di Torino
Catia Taraschi, Dirigente dell’Ufficio Detenuti e Trattamento del PRAP Piemonte
Adele Squillaci, Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Valle d’Aosta
Doriano Saracino, Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Liguria
Monica Cristina Gallo, Garante dei diritti delle persone private della libertà della personale della Città di Torino
Stefano Sambugaro, Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Genova 
Patrizia Vaschetto, Coordinatore regionale della Rete della Sanità Penitenziaria e responsabile dell’A.T.S.M. di Torino

Introduce e modera 
Bruno Mellano, Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Piemonte

Conclude 
Stefano Anastasia, Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio e 
Portavoce nazionale della Conferenza dei Garanti Territoriali

Martedì 21 febbraio 2023, ore 11.00
Sala Trasparenza della Regione Piemonte 

Piazza Castello 165 - Torino

www.cr.piemonte.it

L’anno 2022 ha fatto registrare un tragico record nel numero dei suicidi in carcere, in termini assoluti e in 
termini percentuali rispetto alla popolazione reclusa: appare doveroso un momento di riflessione a partire 
dai dati che il Garante nazionale ha raccolto e diffuso. Si tratta indubbiamente di un fenomeno che è 
un’emergenza tragica ed evidente, ma anche di un grido di disperazione e di allarme che non si può non ascoltare


